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 SCALA – NOCERA – BUONO - Al Presidente della Giunta regionale
                                     All’Assessore alla Sanità
Oggetto : “Piano Regionale Sangue” 
I sottoscritti Consiglieri,
Premesso che :
· nella delibera di G.R. n° 2748 del 14 giugno 2002 (“Recepimento del progetto Realizzazione di un Piano Regionale Sangue”) si legge che l’Assessorato regionale alla Sanità, con nota n. 209 del 18 luglio 2000, inviava al Ministero della Sanità n. 3 progetti relativi agli obiettivi di carattere prioritario, fra questi il Piano Regionale Sangue, allo scopo di ottenere il finanziamento per la somma totale di Euro 66.665.28,45;

· con la nota n.100/SCPS/5.1373 del 25 gennaio 2001 la Presidenza del Consiglio dei Ministri comunicava alle Regioni che il CIPE aveva deliberato per un incremento dei finanziamenti destinati a tali progetti;

· alla luce dell’incremento avvenuto la somma complessiva da assegnare alla Regione Campania aumentava a Euro 77.511.400,79; 

· per la realizzazione di un “Piano Regionale Sangue”, finalizzato al miglioramento dei modelli funzionali organizzativi, all’adeguamento tecnologico, all’autosufficienza, all’efficienza, nonché alla sicurezza trasfusionale, venivano stanziati Euro 15.612.492,06;
· il Ministero della salute approvava, ai sensi dell’art. 1 comma 34 e 34 bis della Legge 662/96, il progetto della Regione Campania per la realizzazione di un Piano Regionale Sangue (delibera di G.R. n. 718  del 14 maggio 2004 “Rimodulazione del progetto “Piano Sangue” recepito con D.G.R del 14/06/2002);
· con decreto dirigenziale n. 630 del 17.07.2003 sono stati impegnati fondi per Euro 4.921.834,00 per i progetti presentati dalle Aziende Sanitarie per il rinnovo ed il completamento delle attrezzature per le eventuali strutture trasfusionali esistenti nel territorio di loro competenza;
· con decreto dirigenziale n. 1189 del 19.12.2003 venivano stanziati fondi per 10.690.657,00 Euro per l’informatizzazione dei centri trasfusionali;
· sono stati elargiti fondi per lo stesso progetto anche ad associazioni presenti sul territorio (AVIS ed altre), che usufruiscono sia dei fondi pubblici stanziati per il “Progetto Sangue” sia delle remunerazioni ottenute dalle aziende sanitarie per le convenzioni che hanno contratto con esse per l’utilizzo del sangue raccolto;
Considerato che :

· l’AOP Cardarelli di Napoli è individuata come uno delle strutture trasfusionali più importanti nella Provincia di Napoli;

· il 14 marzo presso  detta struttura ospedaliera si è tenuto un convegno sul “progetto Sangue” finanziato dalla Regione per incentivare le donazioni di sangue, in quanto, sembra che siano finiti i fondi;
· sembra ingiustificato che i centri trasfusionali, nonostante la progettazione prevedesse campagne di sensibilizzazioni, informazioni, rilancio delle strutture con operatori e nuove attrezzature e nonostante gli impegni finanziari effettuati, versino nelle condizioni di non poter attuare in pieno  il “Piano Regionale Sangue”;
· l’Azienda Ospedalieri Cardarelli da tempo, ad esempio, rimane quasi inutilizzato come centro di raccolta sangue. A quanto pare non c’è stato il “miglioramento organizzativo” previsto dal progetto insiste, infatti,  una carenza di operatori sanitari e capi-tecnici di laboratorio e, inoltre,  l’adeguamento tecnologico, l’informazione, la pubblicità, gli incentivi non sono tali da rendere “efficiente” e fruibile questo centro trasfusionale;
interrogano il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore alla Sanità

per sapere

· se è stato effettuato un monitoraggio sulle attività dei centri trasfusionali in Campania;
· se esistono dei sistemi di controllo sull’utilizzo dei fondi pubblici che vengono erogati per la  

      realizzazione del “Progetto Regionale Sangue”;
· se sono stati previsti impegni di nuovi fondi dall’Assessorato regionale alla Sanità per la 
      prosecuzione del progetto in oggetto;

· se è possibile reperire i dati relativi ai centri trasfusionali;

· quali sono le iniziative che si intendono intraprendere per il rilancio dei centri trasfusionali  

      al  fine di garantire come previsto nel progetto “…il miglioramento dei modelli funzionali, 
      organizzativi, l’adeguamento tecnologico, l’autosufficienza, l’efficienza, nonché la  

      sicurezza trasfusionale” , al  fine di garantire un servizio sanitario sicuro ai cittadini e 
            scongiurare il pericolo di spreco di fondi pubblici.
I Consiglieri

Antonio Scala                    Vito Nocera                      Stefano Buono

